
CINELOGOS 
 
Seminari 2012 
ARIELE Associazione Italiana di Psicosocioanalisi 

Via Montepulciano 11 - 20100 Milano - Telefono e fax: 02 66 98 13 89 - ariele.psicosocioanalisi.it 

Finalità 

 

I seminari di CINELOGOS sono finalizzati a valorizzare la narrazione cinematografica come  

strumento per sviluppare la propria capacità riflessiva su alcuni temi particolarmente rilevanti 

della nostra contemporaneità.  

 

Il modello di formazione proposto coniuga il cinema con la riflessione, la suggestione delle immagini 

con l’elaborazione discorsiva, l’esperienza individuale di fruizione con la discussione in gruppo.  

 

L’idea guida è quella di creare insieme ai partecipanti e ai relatori uno spazio di apprendimento che, a 

partire dallo stimolo cinematografico, sia generativo di nuovi significati e di nuovi pensieri, secondo la 

prospettiva psicosocioanalitica. 

10-11 Febbraio 2012 

Valerio Magrelli 

Incanto e disincanto 
  

13-14 Aprile 2012 

Bruno Fornara 

Ombre, delitti, smarrimenti 
 

25-26 Maggio 2012 

Marcello Ghilardi 

I due volti dell’Estremo Oriente: lo Zen e i Manga  
 

26-27 Ottobre 2012 

Giuseppe Civitarese 

Pensiero onirico/Pensare sognando 
 

Gli incontri 

CINELOGOS® 

Cinema e Formazione 

 

I seminari sono condotti da 

Giuseppe Varchetta, 

psicosocioanalista  e  

Dario D’Incerti, regista e 

consulente 

foto di G. Varchetta 



Struttura dei seminari– Sede e orari 

Venerdì   
16.30-17.00 Autopresentazioni e condivisione degli obiettivi  

17.00-17.30 Proiezione di un blob sul tema del seminario a cura di D. D’Incerti 

17.30-18.30 Lecture del relatore   

18.30-19.45 Discussione a cura di G. Varchetta 

21.30-23.30 Proiezione primo film a cura di D. D’Incerti 
 

Sabato 
09.00-09.30 Analisi del primo film   

09.30-10.45 Plenaria a cura di G. Varchetta 

10.45-11.00 Intervallo  

11.00-13.00 Proiezione secondo film a cura di D. D’Incerti 

14.00-14.30 Analisi del secondo film   

14.30-16.00 Plenaria a cura di G. Varchetta 

16.00-16.30  Riflessioni conclusive di D. D’Incerti G. Varchetta 

Gli incontri si svolgono presso la sede di Ariele, in via Montepulciano 11 – Milano - (MM Loreto).  

Quote e modalità di iscrizione 

Tariffa base per singolo seminario  180 Euro + IVA 

 

Tariffa ridotta per singolo seminario  150 Euro + IVA 

(per coloro che partecipano senza il sostegno di un’organizzazione e per gli appartenenti ad organizzazione non profit) 

  

Soci e allievi di Ariele  per singolo seminario  130 Euro + IVA 

 

Studenti per singolo seminario   100 Euro + IVA 

  

Per iscriversi inviare una email a ariele@psicosocioanalisi.it entro 10 giorni  dalla data dell’evento a cui si 

intende partecipare  

Per il pagamento effettuare un bonifico bancario indicando il nome della persona iscritta e il titolo del percorso 

presso  Banca PROSSIMA - Filiale di Milano Via Manzoni IBAN: IT 87P 03359 01600 1000000 10544  

Per ulteriori informazioni: visitare il sito www.cinelogos.it   oppure telefonare al 348.6123301 

 

È un’associazione costituita nel 1983 da Luigi Pagliarani e da un gruppo di psicosocioanalisti per promuovere 

la psicosocioanalisi. I soci di Ariele impegnati nelle organizzazioni, nel counseling e nella psicoterapia, hanno 

sviluppato una riflessione teorica e applicativa sulla progettualità individuale, il conflitto, il lavoro, la vita organizzativa. 

Ariele: 

• Realizza iniziative di formazione e supporto per lo sviluppo di individui, gruppi, organizzazioni 

• Cura la propria collana editoriale “I libri di Ariele” presso l’Editore Guerini e Associati 

• Promuove convegni pubblici, “I colloqui di Ariele” e gruppi di ricerca 

Ariele Psicoterapia, l’associazione che riunisce gli psicosocioanalisti con professione psicoterapeutica, propone 

insieme a Coirag la Scuola di Specializzazione per Psicoterapeuti. 

La Scuola di Ariele propone, oltre al Master: 

• Laboratorio di ricerca e formazione relativo all’attività di supervisione su casi di consulenza di ruolo 

• Giornate di studio relative ad alcuni strumenti della PSOA nella gestione dei gruppi sia in situazioni 

di apprendimento che di lavoro 

• Servizi di consulenza al ruolo e di supervisione a livello individuale. 

mailto:ariele@psicosocioanalisi.it
http://www.cinelogos.it/
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10-11 Febbraio 2012 - Valerio Magrelli  -  Incanto e disincanto 
 La cultura contemporanea occidentale è caratterizzata da una profonda crisi delle strutture significanti. 

Paradossalmente mai come in questo nostro tempo gli esseri umani necessiterebbero di significati consolidati ai quali 

affidare le proprie scelte all’interno della crisi profonda che attraversano tutti i sistemi politici sia locali che 

internazionali. 

 La sfida della nostra contemporaneità è conseguentemente quella di confrontarsi con le categorie dell’incanto e 

disincanto, verificando, all’interno delle testimonianze dei grandi autori del dubbio che hanno caratterizzato la 

modernit¨ (Darwin, Marx, Freudé) se, attraverso la messa in atto della capacit¨ riflessiva dei singoli individui, non sia 

possibile un recupero contro quella che sembra una deriva inarrestabile. 

Valerio Magrelli, poeta e saggista, è nato a Roma nel 1957 e ha pubblicato cinque raccolte di versi.  E’ attualmente 

docente di letteratura francese all'Università di Cassino. Tra i suoi lavori critici, Profilo del Dada (Laterza 2006), La 

casa del pensiero. Introduzione a Joseph Joubert (Pacini 1995, 2006), Vedersi vedersi. Modelli e circuiti visivi 

nell'opera di Paul Valéry  (Einaudi, 2002), Il Sessantotto realizzato da Mediaset (Einaudi, 2011) 

 

 

 

13-14 Aprile 2012 - Bruno Fornara  - Ombre, delitti, smarrimenti 
Il noir classico comincia nel 1941, anno di guerra, con Il mistero del falco: comincia trasferendo al cinema quel 

detective che la letteratura di Chandler, Hammett, Cain e Woolrich aveva inventato allora. Appaiono temi ricorrenti: 

improvvise cadute in un incubo, realtà ingannevoli, un universo corrotto e disperato. E il buio, tanto buio, tanto lavoro 

sull’illuminazione e sull’inquadratura. Il noir, tra gli anni Quaranta e i Cinquanta, diventa lo specchio scuro delle 

paure dell’America metropolitana. Insieme al western, è il genere che ha portato sullo schermo la storia (e 

l’inconscio) degli Stati Uniti. Anche tra i registi contemporanei (Altman, Cronenberg, Coené), si possono trovare 
esempi di rivisitazione del genere, aggiornati al presente; un presente forse più complesso e articolato rispetto agli anni 

Quaranta, ma non meno angoscioso e minaccioso di allora. 

Bruno Fornara fa il critico cinematografico. È stato (per trent'anni!) presidente della Federazione Italiana Cineforum, 

direttore editoriale della rivista «Cineforum», di cui è tuttora collaboratore. Ha scritto Charles Laughton, La morte 

corre sul fiume (1998) e Geografia del cinema, Viaggi nella messinscena (2001). È codirettore di Ring!, festival della 

critica cinematografica di Alessandria. Collabora da molti anni al Torino Film Festival. Insegna cinema alla Scuola 

Holden di Torino. 

 

 

 

25-26 Maggio 2012 - Marcello Ghilardi - I due volti dell’Estremo Oriente: lo Zen e i Manga  
Il percorso intende mostrare le contraddizioni e le complementarit¨ che caratterizzano una realt¨, quella dellôEstremo 

Oriente, insieme schizofrenica e centrata, in crisi  

ma dinamica. Attraverso il cinema del Giappone, della Cina e della Corea del Sud, si cercherà di portare avanti una 

riflessione sul carattere multiforme e spesso disorientante del mondo globalizzato, nel quale confluiscono voci spesso 

disarmoniche e dissonanti, ma anche promesse inedite e coinvolgenti di futuro. 

Marcello Ghilardi, svolge attivit¨ di ricerca presso il Dipartimento di Filosofia dellôUniversità di Padova dove 

collabora con la cattedra di Estetica del prof. Pasqualotto e con il Master di Studi Interculturali e Mediazione Sociale. 

Tra i suoi libri: Esercizi di filosofia al cinema (Pensa Multimedia, 2006), Filosofia nei manga (Mimesis, 2010)  Derrida 

e la questione dello sguardo (Palermo, 2011) 

 

 

 

26-27 Ottobre 2012 - Giuseppe Civitarese - Pensiero onirico/Pensare sognando 
Nella pratica clinica più recente l’orientamento è quello di esplorare un lavoro psicologico nel quale sognare è 

considerato la modalità più libera e più profondamente penetrante di cui le donne e gli uomini siano capaci. Il sognare è 

indicato come il mezzo principale attraverso cui può essere raggiunta la consapevolezza di una crescita psicologica 

personale, con la capacit¨ di creare significato individuale e simbolico dellôesperienza umana vissuta. Lungo questa 

prospettiva per far crescere la funzione psicoanalitica della mente (essenzialmente la capacità di sognare l’esperienza) 

bisogna rendere inconscio ciò che è stato cosciente. Il sognare non proviene dalla differenza tra cosciente e inconscio 

ma la crea esso stesso.  

Giuseppe Civitarese, psichiatra, psicoanalista, è membro ordinario della Società Psicoanalitica Italiana (SPI) 

dell’American Pyshoanalytic Association (APsaA) e dell’International Psychoanalytical Association (IPA). Oltre a 

numerosi contributi in riviste nazionali e internazionali, ha pubblicato L’intima stanza. Teoria e tecnica del campo 

analitico (Roma, 2008) e La violenza delle emozioni. Bion e la psicanalisi bioniana (Milano, 2011).   

 


